
I l  nome ECORAMI racchiude in sé l 'essenza d i  questo progetto dedicato 
al la valor izzazione del patrimonio agrobiologico del Piemonte.

Un diorama è una rappresentazione tr idimensionale che, attraverso la sapiente disposizione di
elementi  in scala,  offre una vis ione immersiva e focal izzata di  un ambiente o di  un evento
naturale:  in modo analogo ECORAMI intende por tare in pr imo piano i l  valore autentico dei prodotti
b iologici  del  terri tor io piemontese .  Questa scelta metafor ica sottol inea la nostra volontà d i  offr i re
una prospett iva chiara e dettagl iata sul la realtà produttiva,  evidenziandone la complessità e la
r icchezza .

I l  pref isso "ECO" non r ipor ta unicamente ad "ecologico" ,  ma sugger isce una profonda r isonanza tra
la vital ità del la terra e gl i  acquirent i  consapevol i ,  g l i  stakeholder impegnati  e le  future generazioni .
ECORAMI  proverà a far r isuonare i  pr inc ipi  di  sostenibi l i tà ,  la cura per l 'ambiente e la salvaguardia
del la biod iversità che animano le aziende agr icole biologiche piemontesi  par tner,  coordinate da
Agrispesa.  

Quest i produttor i  incarnano un model lo di  agr icoltura che rispetta i  c ic l i  natural i
e promuove la  fer t i l i tà  del  suolo .

Mappa 

Abbiamo avviato i  contatt i  con i l  Dipar t imento d i  Informatica dell ’Università d i  Torino, per cominciare la costruzione della
Mappa interatt iva georeferenziata col legata al  progetto First l i fe .  FirstLife promuove un approcc io lento al l ’uso del le
tecnologie digital i  (s low-digital ) ,  favor isce la creazione d i  una relazione sana,  l ibera e consapevole con le tecnologie e
al imenta i l  coinvolgimento di  tutte e tutt i g l i  utenti  di  una data community .  La piattaforma è progettata come hub digitale
personal izzabi le che aiuta a superare la frammentazione del la molt itudine di  strumenti  col laborativi
(archiviazione ,  mappatura , gruppi socia l ,  sondaggi ,  chat , etc. )  e che offre al le comunità una model lazione assist ita
(co-design) .

www.ecorami.it
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BDBag ~ MerendaBio:  borsa del la BioDivers ità

E’ stata att ivata la selezione dei prodott i  da inserire 
nel la BDBag ~ MerendaBio .  A in izio lugl io a lcune BDBag ~ MerendaBio verranno offer te in dono a due Enti  scolast ic i  del
Roero,  unitamente ai  pr imi DIORAMI didatt ici  ideati  e costruit i  sui  temi del l ’ambiente e sul le aziende agr icole del progetto .
ECORAMI mira a di ffondere la  conoscenza dei prodotti  di  qual ità piemontesi ,  i l  valore del l 'agricoltura bio e del la f i l iera cor ta
attraverso i l  coinvolgimento di  network economici  del  terr itor io e di  comunità educative del l ’area in az ioni  r ivolte a
educator i  e bambini ,  in una log ica di  educazione preventiva e formativa , volta a generare 
una cultura sostenibi le  a lungo termine.
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Gl i animal i ,  massimo r ispetto del la loro esistenza

La tecnica che adotto io è semplicemente di  lasciare gl i  animal i  e le colture nel modo più naturale possibi le , e quindi avere
dei prodott i  con i l  massimo del la natural ità e del la genuinità.  Io a l levo animal i  che sono sempre fuor i .  

Io par to dal pr incipio del l 'antroposofia che arriva da Steiner .  
Gl i animal i  dobbiamo r ispettar l i  a l  massimo e,  se l i  ut i l izziamo per nutri rci ,  f intantoché possono vivere,  dobbiamo avere i l
massimo r ispetto del la loro esistenza .  Tutt i  i  g iorn i sposto un po'  i l  rec into in modo che possano avere del l 'erba fresca da
mangiare: in questa condizione l 'an imale tu lo vedi più sano,  p iù fel ice .  

E poi  io non ho quasi mai problemi di  malatt ie e sono sempre tranqui l l i :  io curo con l 'omeopatia ,  ma non ho grossi
problemi .  Quindi i l  fatto che s iano al l 'aper to ,  che s iano a vita l ibera così ,  s i  fanno gl i  anticorpi  loro e se la cavano da sol i ,
normalmente. 

E ’ vero che ho rese molto infer ior i .  Quando facciamo macel lare i l v itel lo ,  è di  400-450 kg e ha quasi due anni .  
I  v itel l i  dei  miei  col leghi a 15 mesi sono 600-650 kg .  Però è una scelta .

E anche sui vegetal i ,  io ,  se ci  sono dei problemi su un campo o c'è troppa erba o qualche malatt ia nel le piante,  io piuttosto
r inuncio al  raccolto .  

Sono contento che i  mie i  fig l i  abbiano accettato questa mia f i losof ia. ”

Osvaldo Chiapel lo 
Cascina Bonarda , Br iagl ia 



Ore e ore a togl iere erba

Stiamo raccogl iendo un sacco d i  or taggi in questo momento perché , dopo una pr imavera diff ic i le ,  l 'estate è esplosa in
maniera forsennata e quindi adesso i  prodotti  stanno crescendo a dismisura e st iamo appunto raccogliendo pak choi ,
cavol i  rapa,  insalate ,  zucchine,  or taggi varia fogl ia .  

St iamo passando ore e ore a togl iere erba,  soprattutto adesso,  con questo ca ldo,  ins ieme agl i  or taggi anche l 'erba sta
crescendo a dismisura . Tantiss ime ore di  tagl io erba col decespugl iatore ,  perché noi  s iamo in montagna e quindi in tante
zone dobbiamo tagl iar le manualmente.  

Quest 'anno abbiamo anche comprato una pacciamatr ice ,  così  s iamo più eff icienti  in questo lavoro,  usiamo solo telo
biodegradabi le ,  abbiamo completamente el iminato i l  telo plur iennale e i l  te lo di  plastica in generale.  E quindi stendiamo
tel i  a manetta e sono tel i  che poi vengono incorporati  nel  suolo a f ine lavorazione e questa è una cosa che in biologico è
fondamentale” .

Luisa Aronica
Uva Ramà, G iaveno

I l  bosco stava mangiando tutto

“Verso gl i  anni OttantaIo avevo f inito gl i  studi ,  mi ero sposata e avevo pensato di  creare una famigl ia che cont inuasse a
por tare avanti  le idee del la nostra l ingua e del la nostra cultura per far  r ipar t i re la montagna .  Mi  rendevo conto che la  terra
aveva b isogno di  cura perché tutt i  i  nostr i  prati ,  i  nostr i  campi stavano scomparendo,  i l  bosco stava mangiando tutto , non
c'era più nessuno che curava la terra .  Per cui  ho scelto pian piano di  cominciare a pul i re prati ,  campi e creare una piccola
azienda agr icola.  

Intanto ho avuto quattro f igl i ,  stavano crescendo, hanno cominciato tutt i ,  man mano che crescevano, ad usare i l  rastre l lo,
a fare f iero con noi ,  a imparare a lavorare .  Intanto noi oltre a fare i l  f ieno, a pul ire i  campi ,  avevamo iniz iato ad al levare
pecore sambucane che sono una razza in via d’estinzione,  che una volta si  chiamava Demontina,  era la pecora t ip ica da
lana,  la “feo f ino”  perché aveva la  lana f ine che andava bene a f i lare.  Adesso la lana non vale più niente,  nessuno la  r it i ra
più ,  non ci  esistono più  lavaggi in nord Ital ia ,  è un r if iuto speciale perché sporca. 

Poi abbiamo cominciato a fare un po' di  erbe off icina l i ,  abbiamo provato a recuperare vecchie cu lt ivar di  mele ,  quindi
facc iamo mele secche,  quando la raccolta del le mele va bene,  perché le vecchie varietà non hanno cont inuità d i
produzione, alcuni anni non por tano quasi niente.  Abbiamo provato a fare succhi d i  mele,  mele secche,  facc iamo sciroppo
di fior i  di  sambuco.   

Agnès, mia f ig l ia ,  è  quella che s i  occupa degl i  animal i ,  le i  ha propr io un dono perché lei  vede la pecora e t i  dice sta bene,
sta male,  lo vede subito .  Poi  c 'è  l 'ul t imo f ig l io , Tatàn , i l  suo nome è Costanzo,  va anche a tagl iare legna .  

Però vivere soltanto d i  agr icoltura in montagna non si  può,  così  abbiamo anche integrato con due camere di ospital ità
rurale ,  due mesi d'estate, quando c 'è i l  tempo bel lo .  

Abbiamo una dozzina di  ettar i ,  quasi  tuttodi  foraggiero .  Poi  facciamo un po' d i patate e di castagne” .  

Anna Arneodo
S.Lucia di  Comboscuro

INTERVENTO SRG07.1 –    Cooperazione per i sistemi 
del cibo, filiere e mercati locali -
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